
                                 
 
  L’ex sindaco descrive il contesto politico in cui è maturato lo scandalo-mazzette                     

            «Speculazioni a Bibione» 
 
           Vizzon: caduto per due milioni di metri cubi di nuove costruzioni 
 
 
GIAN PIERO DEL GALLO                                                                     SABATO, 02 OTTOBRE 2010 
 
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO.  
Pat e Siit: a prima vista sembrano solo sigle, nascondono invece progetti per milioni di metri cubi che 
l’amministrazione Vizzon considerava inaccettabili per una cittadina come Bibione. «Rimosso l’ostacolo 
rappresentato dal sottoscritto, dice Giorgio Vizzon, ora potranno realizzare il Pat a proprio uso e consumo».  
 
Ieri pomeriggio l’ormai ex sindaco Giorgio Vizzon stava salendo in auto per recarsi nel suo ufficio di 
Polizia locale a Lignano, visibilmente contrariato per come si era conclusa la sua avventura politico 
amministrativa, ma fermamente convinto di essere stato la vittima di un disegno partito da lontano e 
portato a termine da un abile regista che ha saputo inserire nel grande puzzle una serie di incastri al 
momento giusto.  
 
Dopo questa ennesima crisi che l’ha mandato definitivamente a casa, si sente ancora del Pdl?  
«Io sono stato uno dei fautori del Pdl sanmichelino e mi sono candidato convinto della scelta - spiega 
Vizzon - dopo è arrivato il tradimento e questa crisi può essere vista come un isolamento del sindaco 
proprio da parte del Pdl con il quale non c’è alcun contatto. Anzi, nel prosieguo di questa amara pagina 
amministrativa, nessuno dei titolati a farlo, mi ha mai contattato. Sono stato lasciato solo». 
  
Per quale motivo? «Sicuramente per le scelte urbanistiche importanti tanto che subito dopo aver preso 
alcune decisioni, una parte del Pdl si è allontanata adducendo altre motivazioni tra le quali il concorso da 
dirigenti che non ha nulla di illegittimo. Non so quanto sia corretto politicamente, che il capogruppo del Pdl 
in consiglio comunale sia anche progettista di importanti interventi urbanistici su terreni confiscati 
dall’Autorità Giudiziaria per lottizzazione abusiva e deturpazione delle bellezze naturali e consegnato al 
patrimonio del comune». Ma non basta: «E’ stato usato lo scontro politico per nascondere la verità di  
un piano assetto del territorio con una previsione volumetrica di quasi due milioni di metri cubi in minima 
parte a San Michele, per il 90% a Bibione». 
 
E’ vero che potrebbe essere interessata l’area di decine di ettari, verso Valle Vecchia, quella che nelle 
previsioni del Piruea 2005, abortito all’epoca per intervento della magistratura, era collegata con un ponte sul 
canale Lugugnana, di proprietà di varie Spa quali Le Barene di Udine, la Sirio, la Sole Fibra nonché la stessa 
Porto Baseleghe e la Bibione Darsena? «Chi può dirlo, oggi?».  
 
Si ripresenterà alle elezioni di aprile? «E’ prematuro fare ipotesi sul futuro che considero un’incognita - 
risponde Vizzon - ho trascorso più di due anni in mezzo in un inferno con tre crisi profonde:  
quella per il Caibt, la seconda per le dimissioni di dieci consiglieri e relative surroghe con un tira e molla  
per andare o meno tutti a casa; la terza, quella di ieri, con la mazzetta della Lega che ha chiuso 
definitivamente qualsiasi possibilità». 
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